
ATTUAZIONE DEI PIANI DI AZIONE 

RELATIVI ALLE 

CONDIZIONALITA’ EX ANTE



CONDIZIONALITÀ GENERALI 

POR FESR
•       Appalti pubblici

•       Aiuti di stato

•       Sistema di indicatori

  
 POR FSE
•       Appalti pubblici

•       Aiuti di stato

 



APPALTI PUBBLICI (1)

Di seguito si elencano le principali iniziative intraprese in 
adempimento a tale condizionalità: 

partecipazione al Gruppo di lavoro sulla riforma del sistema degli 
appalti pubblici  -  Sottogruppo “Programmazione dei fondi strutturali 
e di investimento europei 2014-2020: analisi degli errori e 
rafforzamento della capacità amministrativa delle stazioni appaltanti” 

formazione in materia di appalti pubblici: (i) organizzazione di 
iniziative nell’ambito della formazione obiettivo; (ii) partecipazione a 
corsi di formazione previsti nell’ambito del Piano Triennale di 
prevenzione della corruzione ovvero organizzati a livello nazionale 
(Cinsedo) 



APPALTI PUBBLICI (2)

individuazione di propri referenti in materia di appalti pubblici e 
rafforzamento del presidio in materia di appalti 

creazione, all’interno del sito regionale, dell’apposito collegamento 
con il forum informatico Mosaico creato dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale (ex DPS) dedicato allo scambio di informazioni, esperienze 
e prassi tra le AdG in materia di appalti pubblici e aiuti di Stato.



AIUTI DI STATO (1)

 previsione dell’obbligo per la struttura concedente l’aiuto di 
consultare l’elenco dei destinatari di ordini di recupero di aiuti illegali  
pubblicati su appositi siti web, allorquando questi siano implementati 

formazione in materia di aiuti di stato: (i) organizzazione di iniziative 
nell’ambito della formazione obiettivo; (ii) partecipazione a sessioni 
formative avanzate in materia di aiuti di stato organizzate dal 
Dipartimento per le politiche europee, d’intesa con l’Agenzia per la 
coesione territoriale; (iii) partecipazione al ciclo formativo “Gli aiuti di 
stato”, organizzato dal Formez 

individuazione di propri referenti e rafforzamento del presidio in 
materia di aiuti. Le AdG hanno individuato e accreditato presso il RNA 
propri referenti e hanno partecipato a workshop organizzati a cura del 
MISE.

creazione, all’interno del sito regionale, dell’apposito collegamento 
con il forum informatico Mosaico creato dall’Agenzia per la Coesione 
Territoriale (ex DPS) dedicato allo scambio di informazioni, esperienze 
e prassi tra le AdG in materia di appalti pubblici e aiuti di Stato.

1)  



AIUTI DI STATO (2)

partecipazione a riunioni nell'ambito del Coordinamento tecnico aiuti di 
Stato:

 - aventi ad oggetto l’istituzione del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato

-  finalizzate alla stesura  di contributi utili per la definizione della posizione 
dello Stato Membro rispetto a documenti di lavoro proposti dalla 
Commissione o rispetto a proposte di modifica di regolamenti comunitari in 
materia di aiuti di Stato (es. la recente consultazione sul Regolamento GBER 
651/2014) 

- finalizzate all’ elaborazione delle linee guida nazionali  e check list per 
l'applicazione, in particolare, del regolamento de minimis e del regolamento 
GBER 651/2014 

 diffusione di informazioni alle Direzioni regionali in merito all’entrata in 
vigore/cessazione di normativa in tema Aiuti di Stato, all’attività del 
Coordinamento tecnico aiuti di Stato e loro coinvolgimento, per quanto di 
loro competenza, nelle attività di negoziato/consultazione nei confronti 
della Commissione su tematiche quali aiuti alla cultura, aiuti alle 
infrastrutture, Sieg 



SISTEMI STATISTICI E INDICATORI DI 
RISULTATO (SOLO PER IL FESR)

Con nota Ref. Ares(2016)1369331 - 18/03/2016, la CE ha comunicato 

che la condizionalità G7 è soddisfatta 



CONDIZIONALITÀ TEMATICHE DEL 
POR FESR 

• Ricerca e innovazione

- Completamento e integrazione della S3 regionale

- Sistema indicatori e monitoraggio della S3

-   Infrastrutture per la ricerca e l’innovazione

 

• Crescita Digitale 

- Coerenza del Piano regionale con i Piani Strategici Nazionali

-   Infrastruttura di reti di accesso di nuova generazione (NGN)

 

• Efficienza Energetica

- Recepimento delle Direttive 



CONDIZIONALITÀ TEMATICHE DEL 
POR FESR 

La condizionalità è considerata soddisfatta dalla Commissione
(Nota ARES (2016) 2631023 del 07/06/2016). 

Condizionalità 1.2
INFRASTRUTTURE PER LA RICERCA E INNOVAZIONE

Con DGR n. 9 – 4337 del 12/12/2016, è stato approvato il Piano regionale per le 
infrastrutture della ricerca.

La condizionalità è considerata soddisfatta dalla Commissione (Nota ARES (2017) 
646860 del 06/02/2017). 

Condizionalità 1.1 
RICERCA E INNOVAZIONE



CONDIZIONALITÀ TEMATICHE DEL 
POR FESR 

Condizionalità 2.1 e 2.2
AGENDA DIGITALE

Crescita digitale
La condizionalità è considerata soddisfatta a livello nazionale (Nota 
ARES(2016)5983827 - 18/10/2016) cui risulta allineata  la  strategia regionale. 

Infrastruttura di reti di accesso di nuova generazione (NGN)
La condizionalità è considerata soddisfatta dalla Commissione (Nota ARES (2016) – 
4408477 del 12/08/2016). 

Con riferimento al Piano Nazionale per reti NGN, la Regione ha aderito al Piano Nazionale per 
lo sviluppo della BUL ed ha proceduto con la stipula dell’Accordo di Programma tra il MISE e la 
Regione Piemonte (08/06/2016) e della Convenzione operativa tra MISE e Regione Piemonte 

del (29/07/2016), quest’ultima contenente il piano tecnico degli interventi infrastrutturali 



CONDIZIONALITÀ TEMATICHE DEL 
POR FESR 

Condizionalità 4.1 
EFFICIENZA ENERGETICA

 La Regione si è adeguata al DM 26/6/2015 "Requisiti minimi" adottando propri 
provvedimenti: DGR n. 29-3386 del 30/05/2016 e  DGR n. 24-2360 del 02/11/2015


